
VARCARE 
CON MARIA  
LA PORTA 

DELLA FEDE  
 

Atto di consacrazione 
a Gesù Cristo,  

Sapienza eterna ed incarnata, 
per le mani di Maria. 

 
 

Ci si ritrova nel luogo stabilito e si inizia con il canto:  

 

 Luce di verità, fiamma di carità, 
 vincolo di unità,  
 Spirito Santo Amore. 
 Dona la libertà, dona la santità, 
 fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 

 Come sigillo posto sul tuo cuore, 
 ci custodisci, Dio, nel tuo amore. 
 Hai dato la tua vita per salvarci, 
 ci custodisci, Dio, nel tuo amore... Spirito, vieni. 

 Vergine del silenzio e della fede 
 l’Eterno ha posto in te la sua dimora. 
 Il tuo “sì” risuonerà per sempre: 
 l’Eterno ha posto in te la sua dimora... Spirito, vieni. 

 Tu nella Santa Casa accogli il dono, 
 sei tu la porta che ci apre il Cielo 
 Con te la Chiesa canta la sua lode, 
 sei tu la porta che ci apre il Cielo... Spirito, vieni. 
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C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 

C. Dio che ci ha rigenerati in Cristo 
 dall’acqua e dallo Spirito Santo, sia con tutti voi. 

T. E con il tuo spirito. 
 
C. Preghiamo (breve silenzio orante): 

O Dio, che nella Pasqua del tuo Figlio 
nato dalla Vergine Maria, 
hai aperto all’umanità il passaggio dalla morte alla vita, 
donaci di sperimentare nel nostro quotidiano morire 
la potenza della risurrezione, 
perché, sull’esempio di san Luigi da Montfort, 
aderiamo a te con tutto il cuore.  

 Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 

 

L. Ascoltate la Parola di Dio  
 dalla Prima Lettera di san Pietro apostolo                (1, 3-9.14-16) 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la ri-
surrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per 
un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. 
Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete 
custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere 
rivelata nell’ultimo tempo. 

Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per 
un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, 
messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e 
tuttavia purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore 
quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo 
visto   
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e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibi-
le e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la sal-
vezza delle anime. [...] 

Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri di un 
tempo, quando eravate nell’ignoranza, ma, come il Santo che vi ha 
chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta. Poi-
ché sta scritto: Sarete santi, perché io sono santo. 

 
C. Carissimi, l’apostolo Pietro ci ha ricordato che attraversare la 

‘porta della fede’ comporta immettersi in un cammino di novità 
di vita che inizia con il Battesimo e dura per tutta la vita. Fac-
ciamo, perciò, memoria della nostra rinascita dall’acqua e dallo 
Spirito. 

 

Chi presiede attingendo l’acqua, dice: 

C. Ravviva in noi, o Dio, nel segno di quest’acqua benedetta, 
 il ricordo del Battesimo e l’adesione a Cristo Signore, 
 crocifisso e risorto per la nostra salvezza. 

T. Amen. 
 
Passa, poi, ad aspergere i presenti. Il gesto è accompagnata da un canto adatto. 

C. Oltrepassare la ‘porta della fede’ è lasciare sedimentare nei no-
stri cuori la Parola del Signore, sull’esempio della Vergine Ma-
ria. In comunione con lei rinnoviamo la nostra adesione al 
Vangelo. 

 

Tenendo la mano sul libro aperto dei Vangeli, proclama:  

C. Io credo fermamente tutte le verità  
del santo Vangelo di Gesù Cristo. 

 

Tutti insieme ripetono: 

T. Io credo fermamente tutte le verità  
del santo Vangelo di Gesù Cristo. 



4 

C. Attraversare la ‘porta della fede’ è lasciare che la luce di Gesù 
Cristo, sole che non ha tramonto, brilli nei nostri cuori.  Così, 
circondati da un gran nugolo di testimoni, deposto tutto ciò 
che è di peso e il peccato che ci assedia, possiamo correre 
con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso 

lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede.  

 
Ognuno dei presenti accende la candela e si presenta davanti al libro aperto dei 
Vangeli; lo venera con il bacio santo e si avvia in processione al canto delle litanie. 

 

Signore, pietà.      Signore, pietà. 
Cristo, pietà.       Cristo, pietà. 
Signore, pietà.      Signore, pietà. 

Santa Maria,       prega per noi. 
Santa Madre di Dio,      prega per noi. 
Santa Vergine delle vergini,    prega per noi. 

Santi Michele, Gabriele e Raffaele,    pregate per noi. 
Santi Angeli di Dio,     pregate per noi.  

Sant’Abramo,      prega per noi. 
San Mosè,       prega per noi. 
Sant’Elia,       prega per noi. 
San Giovanni Battista,     prega per noi. 
San Giuseppe,      prega per noi. 
Santi patriarchi e profeti,     pregate per noi. 

Santi Pietro e Paolo,      pregate per noi. 
Sant’Andrea,       prega per noi. 
Santi Giovanni e Giacomo,     pregate per noi. 
San Tommaso,      prega per noi. 
Santi Filippo e Giacomo,    pregate per noi. 
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San Bartolomeo,      prega per noi. 
San Matteo,       prega per noi. 
Santi Simone e Giuda,     pregate per noi. 
San Mattia,       prega per noi. 
San Luca,       prega per noi. 
San Marco,       prega per noi. 
San Barnaba,       prega per noi. 
Santa Maria Maddalena,     prega per noi. 
Santi discepoli del Signore,     pregate per noi. 

Santo Stefano,      prega per noi. 
Sant’Ignazio d’Antiochia,     prega per noi. 
San Policarpo,      prega per noi. 
San Giustino,      prega per noi. 
San Lorenzo,       prega per noi. 
San Cipriano,      prega per noi. 
San Bonifacio,      prega per noi. 
Sante Perpetua e Felicita,     pregate per noi. 
Sant’Agnese,       prega per noi. 
Santa Maria Goretti,      prega per noi. 
San Massimiliano Kolbe,     prega per noi. 
Santa Teresa Benedetta della Croce,   prega per noi. 
Santi martiri di Cristo,     pregate per noi. 

Santi Leone e Gregorio,     pregate per noi. 
Sant’Ambrogio,      prega per noi. 
San Girolamo,      prega per noi. 
Sant’Agostino,      prega per noi. 
Sant’Atanasio,      prega per noi. 
San Basilio e Gregorio Nazianzeno,   pregate per noi. 
San Martino,       prega per noi. 
Santi Cirillo e Metodio,     pregate per noi. 
San Carlo Borromeo,    prega per noi. 
San Francesco di Sales,    prega per noi. 
Sant’Antonio,      prega per noi. 
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San Benedetto,      prega per noi. 
San Bernardo,      prega per noi. 
Santi Francesco e Chiara,     pregate per noi. 
Santa Caterina da Siena,     prega per noi. 
San Domenico,      prega per noi. 
San Tommaso d’Aquino,     prega per noi 
Sant’Ignazio di Loyola,     prega per noi 
San Francesco Saverio,     prega per noi. 
San Vincenzo de’ Paoli,     prega per noi. 
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori,    prega per noi. 
San Giovanni della Croce,     prega per noi 
Santa Teresa d’Avila,     prega per noi. 

San Luigi Maria da Montfort,    prega per noi. 
Beata Maria Luisa di Gesù,     prega per noi. 
San Giovanni Maria Vianney,    prega per noi. 
San Giovanni Bosco,     prega per noi 
Santa Teresa di Gesù Bambino,    prega per noi. 
Sant’Annibale Maria di Francia,    prega per noi. 
San Pio da Pietralcina,     prega per noi. 
Beato Giovanni XXIII,     prega per noi. 
Beato Giovanni Paolo II,     prega per noi. 
Beata Madre Teresa di Calcutta,    prega per noi. 
San Giuseppe Moscati,     prega per noi. 
Santa Gianna Beretta Molla,    prega per noi. 
Beato Pier Giorgio Frassati,    prega per noi. 
Beata Chiara Luce Badano,     prega per noi. 
Santi e sante di Dio,      pregate per noi. 

 

Si entra nella cripta dei Santi Pellegrini. In piedi. 
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CONSACRAZIONE 

A GESÙ CRISTO, 
SAPIENZA ETERNA 

ED INCARNATA 
 

  

  

L. Ascoltate la Parola del Signore  
 dal Vangelo secondo Giovanni                     (2, 1-12) 
 

 Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e 
c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i 
suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli dis-
se: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da 
me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
 Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei 
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù 
disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino 
all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui 
che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 
 Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirige-
va il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sape-
vano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo 1e 
gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quan-
do si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenu-
to da parte il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu 
l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i 
suoi discepoli credettero in lui. 
 Dopo questo fatto scese a Cafàrnao, insieme a sua madre, ai 
suoi fratelli e ai suoi discepoli. Là rimasero pochi giorni.     
 
Breve omelia. Atto di consacrazione. 
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C.  Carissimi, ci affidiamo a Maria, Vergine fedele a Dio e agli 
 uomini e nostra Madre nella fede, perché ci conduca a spe-
 rimentare l’unione perfetta con Gesù Cristo e disponga di 
 noi e di ciò che ci appartiene per la maggior gloria di Dio.  

 
1.  Gesù, Sapienza eterna e Incarnata,  
  ti adoro nella gloria del Padre durante l’eternità 
  e nel seno della Vergine Maria nella tua incarnazione.  
  Ti ringrazio che sei venuto nel mondo,  
  uomo tra gli uomini e servo del Padre,  
  per liberarmi dalla schiavitù del peccato.  
  Ti sono riconoscente  
  perché sei vissuto nell’obbedienza d’amore a Maria,  
  per rendermi tuo discepolo fedele. 

2.  Purtroppo non ho mantenuto  
  le promesse e gli impegni del mio Battesimo.  
  Non sono degno di essere chiamato figlio di Dio.  
   Ricorro perciò all’intercessione  
  misericordiosa di tua Madre;  
  con il suo aiuto spero di ottenere   
  il perdono dei miei peccati  
  e la comunione perseverante con te,  
  Sapienza Incarnata. 

1.  Ti saluto, dunque, Maria immacolata,  
  vivo tempio di Dio: 
  in te l’Eterna Sapienza ha dimorato  
  per ricevere l’adorazione degli angeli e degli uomini.  
  Ti saluto, Regina del cielo e della terra:  
  a te sono sottomesse tutte le creature. 
  Ti saluto, sicuro rifugio dei peccatori: 
  ognuno sperimenta la tua misericordia. 
   Accogli i miei desideri della divina Sapienza 
  e la mia consacrazione totale. 
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T.   Consapevole della mia vocazione cristiana,  
   io rinnovo oggi nelle tue mani, o Maria,  
   gli impegni del mio Battesimo. 

  Rinuncio a Satana,  
  alle sue seduzioni, alle sue opere,  
  e mi consacro a Gesù Cristo  
  per portare con Lui la mia croce 
  nella fedeltà di ogni giorno alla volontà del Padre.  
  Alla presenza di tutta la Chiesa  
  ti riconosco per mia Madre e Sovrana.  
  A te offro e consacro la mia persona, la mia vita 
  e il valore delle mie buone opere,  
  passate, presenti e future.  
  Disponi di me e di quanto mi appartiene  
  alla maggior gloria di Dio,  
  nel tempo e nell’eternità.  

1.  Accogli, Madre del Signore, questa mia donazione  
   e presentala al tuo Figlio: 

 Lui che mi ha redento con la tua collaborazione,  
 riceva pure per mezzo tuo il dono totale di me stesso.  

   Che io viva la mia consacrazione per continuare in me 
 l’obbedienza d’amore del tuo figlio  
 e dare una risposta vitale  
 alla missione che Dio ti ha affidato  
 nella storia della salvezza.  

2.  Madre misericordiosa, ottienimi la vera sapienza di Dio,  
 e rendimi pienamente disponibile alla tua opera materna. 

   Vergine fedele, trasformami  
 in un autentico discepolo del tuo Figlio,  
 Sapienza Incarnata.  
 Con te, Madre e modello della mia vita,  
 giungerò alla piena maturità del Cristo sulla terra  
 e alla gloria del cielo. 

T.  Amen (cantato). 
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 ... CON IL CUORE SI CREDE 
 ...CON LA BOCCA SI FA  
 LA PROFESSIONE DELLA FEDE 
 

 

 
C.  Attraversare la ‘porta della fede’ è testimoniare senza timo-

 re la bellezza di seguire il Signore. Nel battesimo abbiamo 
 ricevuto il Simbolo degli Apostoli; ora lo rendiamo ma nel-
 la mente e nel cuore lo dobbiamo tenere sempre presente, 
 lo dobbiamo ripensare nelle  piazze e non scordarlo duran-
 te i pasti: e anche quando dormiamo con il corpo, dob-
 biamo vegliare in esso con il cuore (cf Sant’Agostino). 

 
 T.  Io credo in Dio, Padre onnipotente,  
   Creatore del cielo e della terra. 
 E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore,  
 il quale fu concepito di Spirito Santo,  
 nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato,  
 fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  
 il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo;  
 siede alla destra di Dio Padre onnipotente:  
 di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
  

 Credo nello Spirito Santo,  
 la santa Chiesa Cattolica,  
 la comunione dei santi,  
 la remissione dei peccati,  
 la risurrezione della carne,  
 la vita eterna.  

 Amen (cantato). 
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C.  Nella fede che abbiamo professato, ci rivolgiamo al Padre 
 con le parole di Gesù:  

T.  Padre nostro... 
  

C.   O Dio, Padre di misericordia,  

  che in mille modi manifesti la tua presenza nella Chiesa, 
  donaci di camminare nella via della fede, 
  sostenuti dalla vergine Maria, 
  per presentarci un giorno a te 
   rivestiti della luce intramontabile di Cristo tuo Figlio. 
   Egli vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
   per tutti i secoli dei secoli. 

T.  Amen. 

 

C. Il Signore sia con voi. 

T.  E con il tuo spirito. 

 

C. Vi benedica Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. 

T.  Amen. 

 

C.  La Vergine Maria, che abita al riparo dell’Altissimo e dimora 
all’ombra dell’Onnipotente, vi renda partecipi della sua bea-
titudine nella fede. 

T.  Amen. 

 

C. Sul suo esempio, credete con il cuore e con la bocca profes-
sate la vostra fede. Andate in pace. 

T.  Rendiamo grazie a Dio. 
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O GESU’ VIVENTE IN MARIA  

  
 
 
 
 
 

 

Nel cuore di Maria  
vivente sei Gesù! 

Deh, vieni all’alma mia  
dimora e vivi in me 

  
O Madre mi dono a te: 
tu forma in me Gesù 

  
O Madre il tuo amore vuole  

coprirmi di virtù: 
ch’io ascolti le parole;  
ch’io t’ami sempre più. 

  

Contemplo i tuoi misteri  
per viverli quaggiù. 

Mi dona i tuoi pensieri:  
Tu forma in me Gesù. 

  

Tu domina l’inferno,  
le avverse potestà! 

Ch’io segua la tua strada  
di luce e santità. 

  

Cristiano, vuoi pensarci?  
Tu sei un altro Gesù. 
Sereno la sua croce  

devi baciare quaggiù. 
 


